                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.  3 della  legge n. 13 del 1982 che autorizza la Cassa


per il  Mezzogiorno, per  la prosecuzione  degli  inter  venti  di


competenza, ad  assumere ulteriori  impegni per  999  miliardi  di


lire;





VISTO  l'art.  24,  ottavo  comma,  del  T.U.  delle  leggi  sugli


interventi nel  Mezzogiorno che  demanda al  CIPE  il  compito  di


ripartire,  su   proposta  del   Ministro   per   gli   Interventi


straordinari nel  Mezzogiorno gli  stanziamenti disposti in favore


della Cassa per gli interventi relativi ai progetti speciali e gli


interventi     infrastrutturali      e     finanziari     relativi


all'incentivazione delle attività industriali;





CONSIDERATO che  la Cassa  per il Mezzogiorno dispone, inoltre, di


circa 424  miliardi acquisiti  nel l981  dal  FERS  e  di  residue


risorse non  ancora programmate derivanti dal Prestito Estero pari


a 205 miliardi, per cui il totale di risorse programmabili ammonta


a1.618,5 miliardi di lire;





VISTA la  nota n.  5.783 del  15/4/82 con la quale il Ministro per


gli   Interventi   Straordinari   nel   Mezzogiorno   propone   la


ripartizione  di   tali  risorse   tra  le   voci  dell'intervento


straordinario;





VISTo il  parere del  Comitato dei  Rappresentanti  delle  Regioni


Meridionali espresso nel corso della seduta del 15.4.1982;





VISTA la proposta del Ministro per gli Interventi Straordinari nel


Mezzogiorno che  la disponibilità  per il  fondo  globale  vengano


disaggregate  e  gli  aggregati  relativi  ripartiti  secondo  una


proiezione temporale;


                         D E L I B E R A





La disponibilità  totale della  Cassa per  il Mezzogiorno  per gli


interventi straordinari è ripartita come segue:





- Fondo opere (progetti


  speciali e infrastrutture


  industriali)             529,5 mld





- Fondi globali            800,0 "





- Incentivi industriali    289,0 "


     ToTALE              1.618,5 mld





                          A P P R O V A


                                 


La proposta  del Ministro  per  gli  Interventi  straordinari  nel


Mezzogiorno  che  lo  stanziamento  per  il  fondo  globale  venga


disaggregato  e   che  i  dati  relativi,  ripartiti  secondo  una


proiezione temporale, vengano comunicati al CIPE.





Roma, 13 maggio 1982
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